
,,f
. *.!

'

D0P0 L'tltcHlESTA SUI

^,.

.:'

I{UOVI 6ENITORI IUT PIDRE TI STRIUE

lo che è la società in cui viviamo. G€nitori che cercano di
riscattare le proprie frusrazioni con i figli. Bambini che a 4
anni sanno leggere scrivere usare firàd etenere conferenzr-
Bambini che vanno atla scuola di lingue perché è trendy,

'. 
barrbini dre ftnno ogni settimana corsi di nuoto, teruris,
pattinaggio, propedeutica alla musica, corsi di strategie
di marketing 2.0. C-erto, poco importa se poi non sanno
aprire la pona di casa, buttare la spazzatura o allacciarsi le
scarye Ci sono i genitori. loro prorruedono a trattare con gli
insegnanti metodologie tempistiche e obietivi. loro inse-
gnano ai propri figli che se un vigile gli fa la multa perché
in quanordicesima fila con il nrrr, devono poterla contestare
p€rché il vigile è uno che non capisce nulla fuiche io ho il
srrv. Se un vigile rmole farmi la multa inizio a piangere a

strapparmi i capglli, a dire che gli alieni mi hanno mgilo i
figli. Ma se il rigte quella benedetta multa Ia stacca, la pago.

Entro in macdrina e dico ai miei figli dre io ho sbagliato.
Dico loro che se quando avranno
fauto prenderanno la multa, dornan-
no pagarsela in qualche maniera.

Tutto è opinabile ora. Tutto con-
testabile Ma come si possono con-
testare insegnanti, fovx dell'ordine
valori imprescindibili e dri più ne ha
più ne mettaS

Mio figlio di qua, mio figlio di là...
Ma basta. Se io esco con gli amici,
non parlo di figli. Esco con gli amici

perché voglio divertirmi con loro. Non faccio a gara zui ri-
sultato scolastici. Tiampo fa hanno picchiato un professore di
gtnnasticu pazzesco. Ho personalrnente assistito a gmitori
dre oduellavano> circa il programmascolastico, aloro awiso
non idoneo. A loro awiso? Ma di cosa stiamo parlando?
Non ci sono più i ruoli.

Democrazia ideuh, con*tw,arlspetto sono sfociati tutti
nell'imbecillità più totale Questo è il moúvo per cui a 35
anni i nostri figli sono ancora a c:$a con i genitori.

\4 ringrazio per quell'articolo completo, realista" contempo-
raneo. Vi ringrazio sinceramente per arcrmi dato la possibilità
di apprendere dre nel mondo esistono ancora persone con
un minimo comune seruio del pudore

C-ordiali saluti r
*padre di ifue figti di 7 e 4 anni- Viue a Monzn. (Mi) . liituhi*tl ciutt (sopra) è uscita su <Pawrama> 9.

[aru Panofamù arcte ngtonerr,
Bambini prepotenti, madri iperprotettive, ruoli impaziti. E troppi pochi no.

DI ATESSAIIDRO I,lOZZATI *

]tazie per il vostro articolo, mi ha destato dal
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Uimprenciitore cii una piccoiissima impresa cir
pulizie a Monza. Ho due splendidi figti di 7 e 4 anni
e una <quasi bellissima> moglie. Siamo insieme da
circa 20 anni e io ne devo compiere 40 a breve. Non
siamo in fase di divonio, siamo una bella famiglia,
nessuno di noi due ha I'amante, non giochiamo a
poker, non beviamo e non ci droghiamo. Se capita,
sculacciamo i nostri figli per marachelle, quello sì.
Una noia pa-?esca direi. Arrivo al dunque.

L altro giorno ho letto il vostro articolo, su con-
siglio di mio padre, abbonato alla vostra rivista.
Ho iniziato a girovagare in casa wentolando la copia del
settimanale (Vedi, rrediu gfrdarrc a mia moglie,<vedi ctre Cè
qualarno che la pensa alla nostra maniera?>.

Provengo da una famiglia molto
rigida,, mio padre non esitava a
(scfaventarmi, addosso materialg
di ogni genere e forma quando
arrabbiato (nei limiti della ragio-
nevolerua), mia madre i capelli
qualdre volta me li ha tiraú. Spes-
so direi.Ho subito (sequestriu di
bicidette, motorini, ctriavi del box.
I1 voto brutto era insindacabile.
Io in punizione e iI profes-
sore'aveva ragione a prescindere. Se provavo a dire:''..Ma mi hanno preso di miraD era la fine. Non ero
l a . t tt.ihtimorito dalle plrni-ioni. Ero intimorito da non
essere più all'altezza di poter parlare loro con dignità.
Di guardarli negli occhi certo di non avere ombre.
I miei genitori non sono mai andati a parlare con i
professori e poco hanno panecipato alle riunioni di
dasse. Erano a mio a'wiso annti. Noi stiamo facendo lo
stesso. Io, mia moglie e forse chi scrive dico... chi altro?
Il problema lo dovevo risolvere io, non loro.

Non sono cresciuto con complessi e nonostante le tirate di
capelli, li ho ancora tultti alloro posto e colgo l'oc,asione per
ringraziadi perquello dre lranno fatto. Per me e mia sorella.

Ilvostrogiornale ha fatto unadisaminachirugia di quel-
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